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QUESTIONARIO

Titolo manuale: Storia del mondo moderno e contemporaneo

Autore: Adriano Prosperi e Paolo Viola

Casa Editrice: Einaudi Scuola

Anno di pubblicazione: 2004

Parte 1 : Piano/Struttura del corso

a) Numero di ore del corso di Storia dedicate alla Prima Guerra Mondiale (che percentuale rappresenta rispetto al volume complessivo di ore annue ?)

12 ore 

circa il 10% del numero complessivo di ore annue 99

b) Tematiche dedicate alla Prima Guerra Mondiale (precisare il numero di ore dedicate a ogni tematica) .

1. Cause della guerra : 2 ore

2. Strategie iniziali e trasformazione della guerra. L’opinione pubblica di fronte alla guerra e il cambiamento del ruolo dello Stato. Guerra totale: 4 ore

3. L’entrata in guerra dell’Italia: 1 ora

4. Gli eventi principali: 2 ore

5. I trattati di pace. I costi sociali e politici nel dopoguerra: 3 ore.

Parte 2: Approfondimento su alcune tematiche relative alla Prima Guerra mondiale
Per ogni tematica trattata, indicare: il numero di ore dedicate, il contenuto a grandi linee, la metodologia usata. Allegare possibilmente le fonti utilizzate (foto d’epoca, immagini di articoli di giornale, fumetti, pamphlet propagandistici, etc.) 

Le cause della guerra

1) numero di ore dedicate: 2 ore
2) contenuto a grandi linee. Conoscenze pregresse: imperialismo e conflitti coloniali tra le grandi potenze; questione balcanica; l’ideologia razzista; riorganizzazione delle alleanze. (ripasso, in quanto tali contenuti sono presenti nel secondo volume del corso)

La causa occasionale: la questione balcanica e il mutamento del clima internazionale. L’atteggiamento tedesco e lo scoppio della guerra. Lo sviluppo dell’industria bellica e la corsa agli armamenti. Consensi alla guerra di intellettuali e movimenti (femminismo, socialismo).

3) metodologia usata. A. Lezione frontale. B. Analisi guidata di alcune tesi conflittuali a confronto sulle cause e le responsabilità del conflitto
4) fonti (allegati). Dal manuale:1. Carta dell’Europa alla vigilia del 1914 con indicazione degli Stati appartenenti alla Triplice Intasa, alla Triplica Alleanza e le aree di crisi. 2. Grafico che rappresenta i dati della corsa agli armamenti. 3. Carta che riproduce l’Europa secondo il progetto tedesco. In fotocopia: Brani tratti da F. Fischer, Assalto al potere mondiale. La Germania nella guerra, 1914-1918, Einaudi, 1965; G. Ritter, I militari e la politica nella Germania moderna, 1967-73; J. Joll, Le origini della prima guerra mondiale, Laterza, 1985.

Gli eventi chiave del conflitto

1) numero di ore dedicate 3 ore

2) contenuto a grandi linee: le prime fasi della guerra(1914-1915); la trasformazione della guerra; l’intervento dell’Italia, dibattito tra interventisti e neutralisti; ampliamento del conflitto: la guerra di logoramento tra il 1915 e il 1917; fase conclusiva con particolare riguardo per il fronte italiano.
3) metodologia usata: analisi delle cartine con le linee dei fronti; lettura di alcuni testi di interventisti italiani e di adesione entusiastica alla guerra; confronto tra i manifesti propagandistici.
4) fonti (allegati): dal manuale le cartine suddette; da internet: i manifesti propagandistici(minerva.unito.it);fotografie di trincee(grandeguerra.com; romacivica.net). Testi: G: D’Annunzio, Prose di ricerca, di lotta, di comando, di tormento, d’indovinamento, di rinnovamento, di collaborazione, di rivendicazione, di liberazione, di favole, di giochi, di baleni, vol. 1, Mondadori, Verona 1958, pp. 20-21; 61-61. F. T. Martinetti, La battaglia di Tripoli.
Gli “attori” chiave del conflitto

1) numero di ore dedicate: 3 ore + 2 ore extracurricolari dedicate alla visione del film di Bernard Tavernier, La vita e nient’altro, 1989

2) contenuto a grandi linee: Si privilegiano in questa parte del lavoro le testimonianze degli “uomini comuni” messe a confronto con quelle degli intellettuali che, numerosissimi,  hanno scritto della guerra. Numero dei morti, dei feriti, degli invalidi. Trasformazioni della mentalità e del rapporto con lo Stato; significato dell’assistenza psichiatrica durante la guerra. Uso politico del lutto nazionale 

3) metodologia usata: lettura in classe e individuale di alcuni testi reperiti dal manuale e da altre fonti.

4) fonti (allegati): Sulla vita di trincea il fumetto Alessandro Di Virgilio - Davide Pascutti, La grande guerra. Storia di nessuno, Becco giallo editore. Pagine da due studi di riferimento: E. Leed, Terra di nessuno. Esperienza bellica e identità personale nella prima guerra mondiale, Il Mulino, Bologna 1985 e A. Gibelli, L’officina della guerra. La Grande Guerra e le trasformazioni del mondo mentale. Bollati Boringhieri, Torino 1991.; dal manuale: pagine da F. Céline, Viaggio al termine della notte, Corbaccio, Milano 1991. DVD del film di Tavernier. Disegni propagandistici sul tema del nemico vinto e del lutto nazionale (minerva.it)
 

 

La dimensione nuova del conflitto rispetto alle guerre precedenti (per es. una guerra “globale” per la mobilitazione umana, industriale, economica, ideologica, per la durata…)

1) numero di ore dedicate: 2 ore

2) contenuto a grandi linee: carattere totalizzante della guerra; coinvolgimento della società civile: donne e bambini; carattere distruttivo della guerra: le nuove armi, i bombardamenti.
3) metodologia usata: lezione frontale e analisi di repertori di immagini; lettura individuale di testi storiografici e di testimonianze.

4) fonti (allegati): da A. Gibelli, La Grande Guerra degli italiani, cap. III, Uomini, donne, bambini, Sansoni, Milano 1994, pp.171-245; grandeguerra.com per le fotografie dei paesi bombardati; spartacus educational, sito per le nuove armi. 

Trattati di pace – conseguenze immediate e a lungo termine

1) numero di ore dedicate: 3 ore

2) contenuto a grandi linee: il ruolo degli stati Uniti; i 14 punti di Wilson; le Conferenze di pace; i nuovi Stati nazionali; le attese deluse dell’Italia; la Francia e l’obiettivo di una pace punitiva. Conseguenze: impoverimento dei Paesi europei; nuovi modelli politici; Paesi beneficiari della guerra; inflazione e sue conseguenze; instabilità politica e sociale; la Società delle Nazioni.

3) metodologia usata: lezione frontale; analisi di documenti.
4) fonti (allegati): dal manuale: i 14 punti di Wilson; tabella sull’inflazione e il costo della vita in Europa; carta storica dell’Europa dopo i trattati di pace.

Nome del professore: Rossella Landrini

e-mail: rossella.landrini@libero.it

Nome dell’Istituto:Liceo classico e linguistico“Da Vigo” 

città: Rapallo (Ge)

e-mail dell’Istituto: gepc050005@istruzione.it
[image: image1.jpg]ASSOCIAZIONE



                                                                                                                          [image: image3.png]Education
and

Tramn&





[image: image2.png][image: image3.png][image: image4.jpg]